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Conferenza stampa ieri a Palazzo Chigi per illustrare il provvedimento r,r 

La legge sullo professionistico 
attende solamente il nuovo governo 

E1 stato confermato che I calciatori italiani non potranno circolare < liberamente nel MEC in quanto lavoratori autonomi 

ROMA — La bozza del pro
getto di legge che fissa 11 
nuovo « staius » giuridico 
dell'atleta proiesslonista è 
stata presentata ieri a Palaz
zo Chigi nel corso di una 
affollata conferenza stampa 
tenuta dal sottosegretario al
la presidenza dei consiglio, 
Evangelisti, dal presidente 
del Coni, Carraro, e dal pre
sidente dell'ufficio studi le
gislativi della piesldenza del 
consiglio, professor Potenza. 

«Con questo disegno di 
legge — ha dichiarato l'ono
revole Evangelisti — il go
verno fa proprie le esigen
ze dello sport italiano. Quan
do si concluderà la crisi di 
governo, 11 progetto sarà pre
sentato in Parlamento e vor
remmo che attorno ad esso 
convergesse l'adesione corale 
di tutte le forze politiche ». 

Evangelisti ha anche pre
cisato che la commissione in
caricata di redigere il prov
vedimento si è incontrata, 
nei giorni scorsi, con i rap
presentanti delle varie cate
gorie interessate, a Questi 
contatti — ha precisato Evan
gelisti — hanno arricchito 11 
testo da noi elaborato pur 
non intaccandone né lo spi
rito né le linee sostanziali ». 
Sostanzialmente il decreto 
vuol mettere ordine nel deli
cato settore delie attività a-
gonistiche a livello professio
nistico seguendo alcune di
rettrici fondamentali: a) lo 
atatua dell'atleta professioni
sta; b) rapporti con il MEC; 
e) il regime fiscale; d) rap
porti con le società; e) la 
?>arte assistenziale; f) strut-
ura delle società. 

8TATUS DEL 
PROFESSIONISTA 

In primo luogo la com
missione di studio ha dovuto 
Individuare la natura delle 
pretazioni rese dall'atleta-la
voratore. Si trattava cioè di 
stabilire se ai professionisti 
fossero applicabili le norme 
relative al lavoro subordina
to (come, ad esempio, aveva
no sino ad ora decretato le 
numerose sentenze della giu
risprudenza) oppure quelle 
relative al lavoro autonomo. 
Il testo che verrà presentato 
in parlamento ha optato per 
una via di mezzo, un Ìbrido. 
L'atleta professionista viene 
infatti definito come «lavo
ratore autonomo, caratteriz
zato da una collaborazione 
coordinata e continuativa ». 
Dunque né libero professio
nista né lavoratore dipen
dente. 

I RAPPORTI CON I L MEC 
La nuova normativa, qua-

diflcando l'atleta professioni
sta come lavoratore autono
mo con caratteristiche pecu
liari, produrrà importanti ef
fetti anche ai fini della libe
ra circolazione dei calciatori 
nel mercato comune. Come 
è noto Infatti, la Comunità 
aveva Ingiunto alla Federcal-
cio di allinearsi a! dettato eu
ropeo che. in materia, con
sente Il trasferimento dei 
calciatori (ripetiamo sino ad 
oggi lavoratori subordinati) 
nei Paesi aderenti alla CEE 
Ora l'atleta italiano (e il cal
ciatore in particolare), in 
considerazione della nuova 
qualifica, è di fatto svincola
to dal dettato della suprema 
Corte di giustizia eurooea. In 
sostanza — sembrerebbe — 
ha vinto la Federcalcio che 
si era sempre opposta alla li
bera circolazione dei calciato
ri nel MEC. 

REGIME FISCALE 
Connessi al nuovo status 

sono, evidentemente, i pro
blemi fiscali. E' importante 
una osservazione preliminare 
Sui lavoratori dipendenti gra
va l'Iperf mentre sui lavora
tori subordinati grava anche 
l'Ilor. A questo fine, con una 
decisione da valutare forse 
con più attenzione in sede di 
esame parlamentare, è stata 
decisa una detrazione di cir
ca 11 venti per cento sull'im
ponibile dell'atleta sino a 40 
milioni. Oltre questa cifra, 
Invece, il regime fiscale sarà 
e pieno ». Le prestazioni del 
professionista saranno altre
sì esenti da tassazione IVA. 

RAPPORTI CON 
LE SOCIETÀ' 

n provvedimento stabilisce 
che il rapporto con la socie
tà di appartenenza sia rego
lamentato da un «contratto 
scritto della durata massima 
di cinque anni». Al termine 
del contratto l'atleta è libe
ro di stiDulare un nuovo con
tratta La società potrà co
munque. con il consenso del
l'Interessato. cedere l'atleta 
ad altro sodalizio dietro cor
responsione di una indennità 
di «promozione e prepara-
rione» stabilita secondo pa
rametri che ciascuna fede
razione comoetente prowe-
derà a stabilire. In questo 
caso, nel caso di cessione del 
contratto, l'IVA da versare 
sarà del sei per cento. L'in
dennità in questione sarà 
dovuta anche a quelle socie
tà che cedono un atleta di
lettante quando costui assu
me la qualifica >di professio
nista e non sarà soggetta ad 
Imposte In quanto considera
ta alla stregua di un « rim
borso spese ». In pratica que
ste complessa normativa mi
ra - aRa parziale abolizlme 
del vincolo, il particolare isti
tuto giuridico mediante II 
quale, ad esempia un calcia
tore era lerato a v'*a alla 
società di appartenenza. 

PREVIDENZA 
E ASSISTENZA 

Lo sportivo, quantunque la
voratore autonomo, potrà 
usufruire delle identiche for
me prevklensiali assicurate 
ai lavoratori dipendenti. E 
ciò in virtù di quella « colla
borazione coordinata e conti
nuativa» cui si accennava 

. > v i 

Carraro soddisfatto : 
modificata in meglio 
l'attuale situazione 

Un momento della conferenza slampa di ieri: da sinistra i dott. Tortora e Potenza dell'Uffi
cio legislativo di Palazzo Chigi, Con. Franco Evangelisti, il presidente del CONI, Carraro, e 
il prof. Zotta dell'Ufficio legislativo della Camera dei deputati. 

ROMA — Il presidente del 
CONI, Carraro. parlando del
la nuova normativa per i cal
ciatori ha detto che il proget
to di legge ha la qualità « di 
non volere la rivoluzione ma 
di inquadrare il mondo spor
tivo già esistente dando di
screzionalità alle Federazioni 
in modo che possano seguire 
lo sviluppo della rispettiva di
sciplina ». « Il progetto dà cer
tezza giuridica — ha aggiun
to Carraro — e tranquillità a 
chi fa i contratti con gli spor

tivi professionisti modifican
do in meglio l'attuale situazio
ne. L'augurio è che questa 
legge importante arrivi in por
to in tempi brevi e senza mo
dificazioni ». 

Carraro ha quindi precisa
to che il settore semiprofes
sionistico del calcio è già in 
fase di modificazione e che 
ciascuna Federazione, com
presa la FIGC, organizzerà 
una sua struttura aderente al
la legge. 

sopra. Inoltre ciascun atleta 
professionista avrà una sche
da sanitaria personale che 
dovrà essere aggiornata, a 
cura della società, ogni sei 
mesi. Le singole Federazioni 
potranno anche decidere per 
una indennità di fine car
riera da riconoscere all'atle
ta (una sorta di liquidazione) 
e per una polizza assicurati
va in caso di infortuni e di 
morte. 

STRUTTURA DELLE 
SOCIETÀ' 

Il disegno di legge consen
te alle società di strutturar
si in società per azioni o 
In società a responsabilità 
limitata Non potranno però 
avere, le società, fine di 
lucro. Potranno Invece svol
gere attività commerciali 
« purché — sottolinea il prov
vedimento — assoggettate a 
controlli ». Le Federazioni 
potranno chiedere che una 
società sia posta in liqui
dazione e l'Insolvenza com
porterà automaticamente la 
dichiarazione di fallimento. 

A conclusione della confe
renza stampa, il prof. Po
tenza ha ulteriormente chia
rito il problema relativo al
la libera circolazione dei 
calciatori del MEC. « Il testo 
— ha dichiarato — esclude 
la libertà di movimento del 
calciatore nell'ambito comu
nitario. Ma, come per .la 
categoria dei medici e degli 
avvocati, i a • direttiva per 
acquistare efficacia ha bi
sogno di una norma interna 
di attuazione». In sostanza 
dovrà decidere la Feder
calcio. 

a. e. 

L'Esecutivo 
dell'Aie si 

riunisce 
lunedi 

VICENZA — Il Comitato 
di Presidenza della Asso
ciazione Italiana. Calciato
ri (Campana, Pasqualin, 
Bigon, Pecci, Volpi) è sta
to convocato per lunedi 
5 marzo alle 11 a Milana 
Ne ha dato notizia la stes
sa AIC con un comuni
cato nel quale si precisa 
che nel corso della riu
nione sarà esaminata, tra 
l'altro, la bozza del dise
gno di legge relativo ai 
rapporti tra gli atleti pro
fessionisti e le società 
sportive. 

Oggi alle 15 (TV: « rete 2 ») dopo un'agitata vigilia 
e ^ — ^ ^ « ì e e e » ^ • • ^ 

Gli juniores azzurri al vaglio 
dell'Inghilterra airOlimpico 

La partita valida per il torneo Uefa - Il « ritorno » a Birmingham il 4 aprile - La formazione britan
nica rinnovata per sette undicesimi - Giovannelli il giocatore di maggior spicco - Prezzi popolari 

ROMA — Comincia per la 
nazionale italiana juniores 
l'avventura del torneo Uefa. 
Oggi pomeriggio allo stadio 
Olimpico la squadra allenata 
da Italo Acconcia conclude la 
('settimana azzurra » che ha 
visto all'opera nei giorni 
scorsi l'Under 21, la «Speri
mentale » e la nazionale A, 
affrontando l'Inghilterra. 

E' la prima partita di 
questo importante torneo gio
vanile, un vero e proprio 
campionato europeo, che a-
vrà il suo epilogo nelle finali 
in programma dal 24 maggio 
al 2 giugno in Austria. 

Si giocherà a Roma e non 
p|ù a Lecce, .come era stato 
programmato a suo tempo: 

Il cambiamento improvviso 
di programma è dovuto agli 
scioperi del trasporto aereo 
in atto in Italia,-che ha spin
to gli inglesi a chiedere io 
spostamento dell'incontro in 
una città, che potesse essere 
raggiunta da un aereo della 
compagnia di bandiera bri
tannica, cosa che non sareb
be potuto avvenire a Lecce. 

Cosi in fretta e furia si è 
dovuto cercare un'altra sede 
e la scelta è caduta su Roma. 

L'imprevisto ha logicamen
te contrariato gli sportivi sa-
lentini, che stavano già pre
parando e curando nei mi
nimi particolari l'importante 
avvenimento. Ha contranato 
anche il et . Acconcia, che da 
sabato aveva concentrato nel
la città pugliese i suoi gioca
tori. In tutta fretta la comi
tiva azzurra ha dovuto lunedi 
portarsi a Roma con un lun
go e faticoso viaggio in tor
pedone. non essendo stato 
possibile trovare posto in va
gone letto. Inoltre quest'altro 
contrattempo ha costretto il 
tecnico azzurro a saltare la 
seduta di allenamento in 
programma nel pomeriggio. 

Insomma, come si può con
statare, questa partita è na
ta all'insegna di continue dif
ficoltà. che alla fine hanno 
creato più complicazioni alla 

rappresentativa italiana che a 
quella inglese, che è arrivata 
a Roma nel pomeriggio di 
lunedì. 

Passando alla partita (l'In
contro di ritorno si giocherà 
a Birmingham il quattro apri
le). è indubbio che un esor
dio più impegnativo gli «az
zurrini » non potevano averlo. 

L'Inghilterra è stata sem
pre una avversaria molto o-
stica per le nostre rappresen
tative, ed inoltre in questa 
occasione, gli inglesi sono ar
rivati a Roma con la ferma 
Intenzione di rifarsi della 
sconfitta subita un paio di 
mesi fa ad opera dei nostri 
ragazzi, nella finale per il 
terzo e quarto posto di Mon
tecarlo. Allora la formazione 
di Acconcia si impose con 
pieno merito per due a uno. 
Gli « azzurrini» sono quindi 
avvertiti. Per centrare l'obiet
tivo della vittorie, che con
sentirebbe all'Italia di com
piere un bel passo avanti 
verso il girone finale, occor
rerà giocare con la massima 
determinazione e la massima 
concentrazione, senza cullarsi 

sugli allori del successo pre
cedentemente ottenuto a 
Montecarlo. Oltretutto la 
squadra inglese si presenterà 
sul terreno dell'Olimpico con 
il «trucco » abbondantemente 
rifatto, avendo rinnovato per 
sette undicesimi la formazio
ne precedentemente sconfitta 
dai ragazzi italiani. 

Quindi all'Olimpico scende
rà in campo un'Inghilterra a 
carte coperte. Un'insidia In 
più per l'Italia che oltretutto 
sarà - costretta a giocare in 
formazione leggermente ri
toccata per via delle forzate 
assenze del fiorentino Bruni 
e del torinista Bonesso. As
senze senza dubbio molto 
importanti alle quali vanno 
aggiunte le precarie condi
zioni fisiche di pedine fon
damentali della squadra di 
Acconcia, quali Carotti, 
Mendrassi e il laziale Perro-
ne, alle prese con uno stira
mento. che non dovrebbe 
pregiudicare la sua presenza 
in campo. 

L'elemento di maggior 
spicco della formazione ita
liana è senz'altro il romani-

Lo ha detto Deng Xiaoping all'agenzia « Kyodo » 

La Cina chiederà 
l'Olimpiade 1988 

TOKIO (AGI-AP) — Il vice 
primo ministro cinese Deng 
Xiaoping ha detto che sono 
in corso i preparativi per la 
partecipazione della Cina ai 
Giochi Olimpici del 1980 a 
Mosca. Lo riferisce l'agenzia 
di stampa giapponese Kyodo 
in un dispaccio da Pechino. 

Deng ha fatto questa di
chiarazione parlando con il 
presidente della Kyodo. Ya-
kejl Watanabe. che si trova 
in visita a Pechino. 

« Se riusciamo a risolvere il 
problema della eleggibilità di 
Taiumn — ha detto Deng — 
prenderemo parte ai giochi 
Olimpici di Mosca nel 1980 
entrando cosi nel Comita
to Olimpico Internazionale 
(CIO) ». 

Deng non ha parlato sol
tanto delia partecipazione al
le Olimpiadi dell'anno pros
simo, ma ha aggiunto che la 
Cina si offrirà come organiz
zatrice per i Giochi del 1988. 

• GIOVANNELLI: lo t ju
nior > di azzurro di maggior 
spicco 

sta Giovannelli. diventato or
mai titolare della Roma di 
Valcareggi. Oggi, inoltre, il 
ragazzo giocherà in casa, un 
motivo di più per disputare 
un incontro ad alto livello, a 
conferma delle sue qualità di 
giocatore di grande talento e 
di sicuro avvenire. 

La partita avrà Inizio alle 
ore 15. Arbitro 11 signor Roth 
della RFT. 

La partita sarà teletrasmes
sa alle ore 15 sulla « Rete 2 ». 

Prezzi popolari: Monte Ma
rio Lire 3 mila, tribuna Teve
re e curve 1500. 

p. C. 
ITALIA: Merigo; Ferreni, Storsi-
te; Occhipinti, Secchi, Sclosa; Ro
miti, MIano, Carotti (Mandressi), 
Giovannelli, Paolucci. (A disposì-
zionet D'Arale, Mandressi, Berta-
maschi, Fucini e Volpccina). 
INGHILTERRA: Kniaht; James. 
Dennis; Mckemle, ftuce, Omtby; 
P*. Alien. Cariar, C Alien, D. Bur
le», S. Burke. (A disposizione: 
Cherry, Peakek, Mabbut, Banlield, 
Paul). 

Preceduti Moser (a 2"), De Vlaeminck (a 6") e Giuseppe Saronni (a 12") 

A Knudsen il crono-prologo del «Trentino » 
Sui km 5,300 da Riva del Garda ad Arco il campione scandinavo si è imposto alla media di km 48,673 all'ora 

Dal nostro invitto 
ARCO — E' un aomerfnia fred
do anche M il aol« illam'na I 
dintorni. Ai piedi di ena monta-
ina coperta di n m c'è ti rettilineo 
doro si conclude il prologo a cro
nometro. una gara tanfo clnqeo 
chilometri • trecento aaetri che por
ta I concorrenti da Riva del Gai da 
ad Arco. E' an confronto che i 
pia affrontane M a n problemi, • * 

mentre la voce di Proserplo «can
disce I vari tempi di eente che 
«a a spasse, eka suda poco o sica-
te. anche perché non ha le doti 
per eccellere nella specialità, men
tre rientriamo le kaone prore de
gli esordienti Bei-tacco e Morandi, 
l'attesa generale del pubblico è ri
volta a Moser, al campione che 
pedala salle strade di casa. E 
quando Francesco sbuca dalla cur
va è un orlo, è an coro di ap
plausi perché Francesco assume il 

^ Sportflash 
• SCI — I l npnraseae la r i * Hata- ( 
Ree*. « I giovane di 22 anni, al è j 
imposto sorprendente—iato peli* j 
slalom gigante valevole per la Con- ! 
pe Eoropa di tei alpino maschile ! 
evoltosi selle nevi dì Sella Noma, j 
nell'alto Tarrislane. Halsness deve g 
la vittoria ell'ottiate presraxene ì 
nella locanda manche co* e * oc- ! 
celiente 1'05"1S dogo la prima | 
prova, si trovava al comando l'ai- ; 
curro treno Hockler, il enale ave- ( 
va fatto meglio di tetti lungo 1 i 
1200 metri del percorso della pi
ata aita Poe co* ani dislivello di 
4 2 0 metri e S I porte ( 4 t nella 
ascenda) facendo fermale fi cro-
nametra a I ' 10"»4 . Nella suc
cessiva discesa, por», è stato pen
dente per non incorrere in orrori 
e «««sta tattica gli ha fatto per
dere alcuni decimi di secondo nei 
confronti di Halsnea*. 
• PUGILATO — I l campione 

«diala dei su pei go l f (i 
WBA) Ricardo Cordona non difen
dere ti titolo mondiale contro il 
thailandese Vilchit Vengroi-Et il 
17 mane a Bangkok. Lo ho mo
tivato con ragioni personali e con 
l'insoddisfazione per la modestia 
della borsa. 
• CALCIO — L'attaccante tedesco 
Ger Moller, lasciato lìbero dal 
Bayern Monaco, ha annunciato la 
sua intenzione dì giocare negli 
Stati Uniti da dova ha ricevuto 
interessanti offerte finanziarie. 
• CALCIO — Slr AB Ramsey, ex 
direttore tecnico della nazionale in
glese, potrebbe imitare il so* suc
cessore Don Revie, estromesso da 
tempo dalla f t dei azione britanni
ca, per allenare la nailonala di 
an paese del medio oriento (si 
tratterebbe del Kuwait il coi tecni
co attuale, il brasila** Mario l e 
gala, ne doto le dimissioni). 

comando della classifica prowiso- | 
ria con sei minuti e 34" . I cro
nisti circondano il campione, e gli 
chiedono com'è andata, se c'era 
vento, quale bicicletta ha usato. 
« Vento di traverso, bicicletta nor
male. tutto normale ». spiega il 
capitano della Sanson come si trat
ta*** dì osa faccenda qualsiasi. 
Poi arriva Knudsen a Moser he 
una smorfia. Perché? Perché il 
norvegese Knudsen impiega S*32" 
ed è vincitore d«tta corsa alla me
dia di ««,673. I l Giro del Trenti
no inizia perciò con una sconfitta 
dì Moser. anticipato di 2 " dall'oo-
mo della Bianchi il quale raccon
ta | precedenti della «"nauta. 
« Alle 8 ero gi i in allenamento e 
ci sono rimasto per un paio d'ore. ì 
E' In prima volta che riesco ad | 
aggiudicarmi una cronometro su l 
una datarne cosi breve. Per me 
l'ideale è dato dai percorsi dì 
veati^renticjnque chì'.omesri, e co
munque ce l'ho messa tutta, pro
prio tutta- La bici era da crono
metro. anche la maglia, nullo ho 
trascutato... ». 

Sei in forma eoa** I * 
•amo, gaondo t i sei i 
Uigaeglia • no! Ciro di Smdis—7 
domandano a Knudsen, 

e L« gambe girono bene, però I 
mìei rìvoli si chiamano Maser, Os 
Vlaeminck e Saronni e quindi non 
mi illudo eriche ce insieme ai 
compagni di squadre cercherò di 
•mministrere nel migliore dei mo
di il piccolo vantaggio conquista
to nel prologo » risponda il • •*> 
vegese che de anni risiede in Ita
lia. e putlsomonte Balle i l ciana 
se di Schio davo ho imparata II 
dialetto veneto. 

De Vlaeminck a 6" . quindi Saron
ni a 12" e Schuiteo a 15". Bravi 
Vìsentini e Pietro Algeri che pre
cedono Johansson. A 2 0 " abbiamo 
Bei taglio, a 2 5 " Baronchelli meno 
preparata dei rivali. Piò indietro 
Corazzi, Boccia, Battegfin e il so
lito De Muynck che gioca al r i 
sparmio. 

fi Gire del Trentino annuncia 
per oggi ona tappa dì 177.600 
chilometri con pai tenia e arrivo 
ad Arco. E' un tracciato con la 
salita dì Bosentìno nella prima 
parte e il cocuzzolo di Vigolo nel 
finale e chi intende cambiare I 

tanna discutere. c'è I no 
KNUDSEN: la prima 
a tk-tac 4 slata sua 

valori di ieri dovrà incrociare I 
ferri. E qui potremmo far punto 
se non avessimo l'obbligo di regi
strare una preoccupante situazione 
riguardante la Coppa Sabatini in 
programma sabato a Pecclofi. C e , 
infatti, il pericolo che questa com
petizione venga annullata per man
canza di partecipanti: ben seti* 
formazioni nazionali (Sanson. Scic, 
Bianchi, Sape. M m » , Gis. CMB) 
sono intenzionate a disertare l'ap
puntamento e le quattro squadre 
disposte alla trasfera (Magnili**. 
S. Giacomo, Inoxpran e Zonca) 
nicchino poiché la corsa si pre
senta con un contenuto tecnico • 
numerico assai scarso. 

Ovetto di Peccreli è il ciclismo 
di un intero paese, è una manife
stazione votata e sostenuta dagli 
abitanti della sana che vogliono ri
spettare una bella tradizione, è 
un atto d'amore verso lo sport 
della bicicletta. Già altre volte la 
Coppa Sabatini è stata umiliata 
per mancanza di sensibilità, e spe
riamo che in questi giorni piava! 

il 

Gino Sala 

I discesisti azzurri in gara a Lalce Placid 

Plank vuol vincere 
gli albi ben figurare 

In pieno svolgimento i Giochi preolimpici • Sabato « libera » di Coppe 

LA CLASSIFICA 

1) Knad Knidscn (Morv. 
Bianchi Faema), Km. 5,3 in « '32" , 
media 4S.C73; 2 ) Moser (Sanson 
Luxor) .a 2" i 3 ) De Vlaeminck 
(Bel. • Gis) a « " ; 4 ) Saronni a 
12" ; 5 ) Schorten (Ci.) a 15" ; 
C) Vìsentini e Pietro Algeri a 1S"; 
B) Jaheasean (Sve.) a i r ' , S) 
Battaglio a 2 0 " ; 10) Bertacce a 
2 1 " ; 11) Freccerò a 23" ; 12) 
Algeri a 24" ; 13) G.B. Baron
chelli a 25" ; 14) Morandi a De 
Witte (Bel.) a 2S" . 

Dal nostro inviato 
LAKE PLACID — La gran
de New York è a sud-est, 
lontana 700 chilometri. Attor
no è un fiorire di laghi geli-
di e profondi sparpagliati nel
l'immensa abetaia dei monti 
Adirondacks. Lake Placid (si
gnifica a lago tranquillo »), 
piccola città di tremila abi
tanti capace di ibernarsi in 
temperature di trenta gradi 
sottozero, sta ospitando, dal 
6 febbraio, 1 Giochi preolim
pici. Mille atleti di sette di
scipline invernali studiano le 
piste, misurano gli avversa
ri, sognano le medaglie del 
1980. La squadra italiana di 
sci alpino ha raggiunto il vil
laggio turistlco-sportivo dal 
nome gentile dopo un viaggio 
avventuroso durato due gior
ni: in pullmann dalla Mal-
pensa a Zurigo, in jumbo-
jet da Zurigo a Montreal e. 
infine, ancora in pullman 
dalla città olimpica canadese 
al « lago tranquillo ». 

I giochi preolimpicl dello 
6ci alpino coincidono con la 
Coppa del mondo. E saranno 
tuttavia Giochi ridotti, visto 
che le gare previste sono so
lo tre: « libera » maschile e 
femminile. « gigante » ma
schile. Quindi Leonardo Da
vid. Gustavo Thoeni e Piero 
Gros avranno chances mode
stissime di assaporare il po
dio. Possibilità concrete in
vece per Herbert Plamk che 
è addirittura in lizza per il 
successo nella Coppa del 
mondo di discesa libera. Her
bert, ragazzo timido e sorri
dente, preferisce non parlare 
di vittoria. Quella di quest'an
no per lui è stata la « Cop
pa delle streghe ». « Io pre
ferisco ricordare le vittorie », 
dice. E lascia in sospeso la 
frase, quasi pregustasse la 
possibilità di completarla sa
bato pomeriggio aggiornando 
una classifica assieme discre
ta e insoddisfacente. 

Le piste dello sci alpino so
no disegnate sulle pendici del
la « White Face Mountain » 
il nome poetico che significa 
« Monte dalla Faccia Bian
ca». Qui, ai tempi delle bat
taglie che inglesi e francesi 
combattevano sulle rive del 
lago Champlain per il pos
sesso del Canada, vivevano 
gli indiani della nazione iro
chese e la leggenda racconta 
di un giovane « sakem » inna
morato di una splendida fan
ciulla. Per averla doveva por
tare all'amata la pelle di un 
maestoso cervo che riuscì a 
uccidere con l'aiuto di due 
frecce magiche. Ma l'animale 
restò appeso ad una roccia 
inaccessibile e quando il « sa
kem » tentò di raggiungerlo 
scomparve mutando il colore 
della montagna. Da allora il 
monte, che racchiude vaga
mente i contorni antichi e 
pazienti di un viso irochese, 
mantiene quel nome. 

La pista della discesa è 
lunga 3.028 metri. Ha un di
slivello di 832 e una penden
za massima del 32 per cento. 
Sulla pista di White Face si 
sono disputati, il 22 e il 23 
febbraio, i campionati inter

nazionali degli Stati Uniti che 
si sono risolti in un trionfo 
dei discesisti della Germania 
federale: Sepp Ferstl vinse 
a 105 di media la gara ma
schile lasciandosi dietro un 
nugolo di nordamericani men
tre Irene Epple dominò la 
prova femminile. 

Lake Placid. villaggio sorto 
sulle piste degli irochesi, è 
tipico e minuscolo, case bas
se attorno alla « main Street » 
(strada principale) e villette 
sparpagliate sulle rive del la
go gelato. E tuttavia non è 
nuovo alle vicende olimpiche. 
Nel "32 infatti il « Lago Tran
quillo» ospitò i terra Giochi 
invernali dedicati a cinque 
discipline: velocità, pattinag
gio artistico, sci nordico, ho
ckey e bob. Gli americani 
vinsero sei medaglie d'oro la 
Norvegia ne conquistò tre e 
i restanti cinque titoli premia
rono la Svezia, la Finlandia. 
l'Austila. la Francia e il Ca
nada. Protagoniste di quella 
lontana vicenda fu la gran
de Sonia Henje. pattìnatrice 
norvegese leggendaria già al
lora. 

I Giochi Olimpici america
ni sono assai diversi da quel
li europei. Sono retti — può 
apparire un controsenso ma 
non Io è —, da un efficienti
smo goliardico: l'organizza
zione è valida ma non appa
riscente. si conoscono a pun
tino i mille problemi e sì 
spera di risolverli in temoo. 
Il villaggio olimpico, per fa
re un esempio, è un insieme 
di costruzioni che dopo i Gio
chi saranno adibite a car
cere di Stato. La funzionalità 
è certamente presupposto es
senziale per un carcere, re
sta da vedere se questo ti
po di funzionalità sarà adat
tabile e giovani atleti. 

I Giochi sono comunque in 
marcia. La vicenda preolim
pica si concluderà in dicem
bre, con un grande torneo 
di hockey al quale sono stati 
invitati Unione Sovietica (che 
ha appena sbaragliato una 
selezione dei professionisti 
della National Hockey Lea 
gue), la Cecoslovacchia. Il 
Canada e gli Stati Uniti. I 
problemi non scuotono que
sti efficienti goliardi che spe
rano nella buona fortuna, pro
piziandola con incrollabile fi
ducia e forse non è per caso 
che il presidente del Comita
to organizzatore sia il reve
rendo Bernard Peli, antico 
campione di sci nordico e 
giudice intemazionale di slit
tino. 

Remo Muiumeci 

Prove libere sul circuito di Kyalami 

Ferrari T4-Ligier 
oggi primi confronti 
Attesa anche per la Brabham-Alfa di Niki Lauda 

KYALAMI — Dopo la prova li
bere dalla settimana scorta, sul 
circuito di Kyalami, dova sabato si 
disputerà II G. P. del Sudafrica, 
tene prova del « mondiale • di 
formula 1 , ci tono stati alcuni 
giorni di silenzio. Da oggi, però, 
la vacanza è finita, e fino al giorno 
della gara non ci sari praticameli-
te più tregua. Stamane, Intatti, ri
prendono le prove libere, mentre 
domani a dopo domani si faranno 
quelle ufficiali. 

Non tutte le macchina sono, co
munque, scase In pista la setti
mana scorsa, per cui le prove 
odierne sono molto attese. SI aspet
ta soprattutto di vedere se le 
Ligler di Lafitte e Depalller, domi
natrici delle prima due gare, sa
pranno ancora fare meglio di tutti. 
Per il momento, come i l sa, Il 
record della pista è di laboullla, 
che con la Renault turbo ha fatto 
segnare II tempo di I ' 12"55 che 
polverina l '1'14"64 con cui fan* 
no scorso Niki Lauda conquistò la 
• poule positlon ». 

Molto bene è andata però anche 
la Ferrari T 4 , che con Villeneuve 
ha girato In V 1 2 " 8 3 e con Scheck-
ter In I ' 12"93 . Le prove alla pri
ma uscita della macchina del « Ca
vallino » sono state cosi promet
tenti che a Mannello t i è deciso 
di mandare subito qui in Sudafrica 
una seconda T 4, per cui, salvo 
imprevisti, sia Jody sia Gilles cor
reranno con la nuovissima vettura 
(il programma era di far correre 
una T 4 con Scheckter e una T 3 
con Villeneuve). Notevoli prograssi 
ha latto pure la Brabham-Alfa, che 
con Lauda ha girato in I ' l 3 " 9 0 . 
L'ex campione del mondo, che oggi 
proverà probabilmente con • gom
me da tempo », è sicuro di far 
meglio e di potersi Inserire nelle 
prime file di partenti. 

Circa l'exploit della Renault, I 
tecnici fanno notare che il motore 
turbo è avvantaggiato dall'altitu
dine, per cui Jabouillo ha buone 
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• SCHECKTER l'uomo di 
punta della Ferrari 

possibilità di tenere testa netta 
* guerra dei tempi > anche alla 
stessa Ligier. Comunque, se le con
dizioni meteorologiche saranno 
quelle dei giorni scorsi, i quasi 
certo che un po' tutti miglioreran
no le loro prestazioni. Motta atte
sa in questo senso suscita soprat
tutto la Ferrari T 4 che, dopo un 
collaudo cosi breve, non ha sicu
ramente ancora raggiunto il mas
simo della sue possibilità. 

Rinnovato il controtto con la Fiorentina 
• ' * • i . i l 

Garosi riconfermato 
Antognoni se ne va? 

Sessanta milioni e la promessa di raffor
zare la squadra al tecnico - La Juve offre 2 
miliardi e due giocatori per il « capitano » 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Paolo Carosi 
guiderà la Fiorentina anche 
nella prossima stagione. L'al
lenatore, ieri, ha firmato il 
contratto che lo lega alla so
cietà anche per il campiona
to 1979-30. 

Nei giorni scorsi 11 tecnico 
aveva avuto un incontro con 
il presidente Rodolfo Mel
loni e fra i due c'era stata 
una stretta di mano a sigla
re un accordo di massima. 
Ieri, invece, si è messo nero 
su bianco (si parla di un in
gaggio che sì aggira sui 60 
milioni): Carosi ha firmato 
il contratto poiché i dirigenti 
gli hanno assicurato che nel
la prossima stagione la Fio
rentina si presenterà al na
stro di partenza molto raf
forzata, in grado di tentare 
la conquista di un posto in 
Coppa UEFA. 

Non sappiamo se nella 
squadra ci sarà ancora An
tognoni: da tempo si parla 
di una sua cessione (la Ju
ventus si è fatto nuovamen
te sotto per assicurarsi la 
mezzala azzurra: i biancone
ri avrebbero offerto 2 miliar
di In contanti e due giocato
ri) ma ancora non è stata 
presa alcuna decisione uffi
ciale. Resta comunque un 
fatto: la Fiorentina del pros
simo campionato, sia con An
tognoni che senza dovrà es
sere una squadra diversa, 
composta da elementi in pos
sesso di maggiore nerbo e al
lo stesso temoo di esperienza. 

Ed è appunto perché ha ri
cevuto queste garanzie che 
Carosi ha firmato II contrat
to. Decisione che è stata p-.v*-
sa con una settimana di an
ticipo (in un primo momen
to si era parlato di eventuale 
Arma dopo la partita con il 
Milan) in quanto il program
ma di massima che Carosi a-
veva a suo tempo presentato 
è stato in larga parte condi
viso dai componenti il con
siglio di amministrazione del
la Fiorentina. Cosa chiede il 
tecnico lo abbiamo già detto 
in altre occasioni: una volta 
resosi conto che dell'attuale 
rosa alcuni sono venuti meno 
ad ogni aspettativa chiede la 
loro cessione e l'ingaggio di 
elementi con caratteristiche 
ben diverse anche se meno 
tecnici. « La Fiorentina è so
cietà cita deva) far* un cam
pionato di tetta o quanta me
no a rìderne dalla mrfliori. 
Par far ciò •coarra fante cha 
al momanto dalla battattia 
non tiri indietro la aamba, 
Par giocar» al caldo otco» r» 
poa^ooara ooti n#fi Indi fra • 
rantl non solo dal loto pura-
monto tecnico ma anche avo
ri tifico a. Questo ci diceva nei 
giorni scorsi il tecnico quan-
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# CAROSI: sessanta milioni 
e una promessa di rafforzare 
la squadra 

do gli chiedemmo notizie su 
Antognoni vale a dire se fos
se stato disposto a cederlo. 
Carosi fu molto esplicito: 
e Antognoni è un giocatore 
che tutti vorrebbero non ve
do perché dovrei rinunciare 
io. Certo che so rimane mi 
occorreranno almeno un paio 
di giocatori dai doppi polmo
ni, fonte di carattere dispo
sta a qualsiasi sacrificio». 

Per quanto riguarda la 

Sossima partita, contro il 
ilan, solo oggi Carosi sco

prirà un po' le carte: nel 
pomeriggio é stata fissata la 
partita a due porte e in que
sta occasione dovrebbero 
scendere in campo sia Bruni 
che Sella, i due giocatori che 
erano un po' malconci. A pro
posito di Infortunati, ieri, il 
terzino Marchi è stato rico
verato a Careegi oer una 
b^oncopoimonite. Alla seduta 
di omrt non saranno presen
ti nepoure Galli. Di Genna
ro e Desolati ancora infor
tunati. 

Loris Ciullini 


